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           Noi, la Chiesa, custodi e portatori di speranza 

        "Adorate Cristo nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere  
a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi" 

                                            (1 Pt 3, 14-15). 
	
	

	
	
PRIMO MOMENTO 	

Insieme: Vieni Santo Spirito, accendi il cuore col fuoco del tuo amore. 
 
Quale la radice della nostra speranza 
Invito tutto ad adorare Gesù con quella “luce” che è stata accesa nel vostro cuore mentre 
ascoltavate la conferenza. Ruminiamola nel cuore come Maria, chiediamo il suo aiuto per 
custodire la Parola di luce che ci è stata consegnata.  
Ci fermiamo alla presenza di Gesù Sacramentato per fare questo: adorare Gesù con quella 
luce che si è accesa nel cuore con l’aiuto di Maria. 
 
SECONDO MOMENTO 

Insieme: Vieni Santo Spirito, accendi il cuore col fuoco del tuo amore. 
 
Quali i segni fragili di Speranza... 
Durante l’ascolto della conferenza o anche nella preghiera, forse qualche parola ha suscitato 
nel nostro cuore, qualche resistenza, perplessità o disagio… Non by-passarli, perché dietro 
ogni turbamento c’è una grande grazia. Chiediamo a Maria di aiutarci a fare memoria di 
questa luce e aprire il nostro cuore a Gesù; a Colui che è il nostro Medico e Salvatore, a Colui 
che è Balsamo sulle nostre ferite, Pace nelle nostre ansie, Fortezza nelle nostre incertezze.  
Alla presenza di Gesù Sacramentato, prendiamo il tempo per questo: fare memoria a ciò che 
ci turba e consegnarlo a Lui. 
 
TERZO MOMENTO 

Insieme: Vieni Santo Spirito, accendi il cuore col fuoco del tuo amore. 
 
Conclusione: Nel nostro cuore riprenda vigore la certezza che QUALCUNO tiene in 
mano le sorti di questo mondo… 
Terminiamo il nostro tempo di Adorazione raccogliendo le luci e le ombre della nostra 
preghiera per prepararci a celebrare l’Eucaristia. Quando “entreremo” nel Santuario e saremo 
raccolti alla presenza di Dio, deponiamo sull’altare “i frutti” della nostra preghiera. E’ il 
nostro rendimento di grazie al Padre. 
Alla Presentazione dei Doni (l’offertorio), Gesù assocerà a sé la nostra offerta, perché sia 
santificata nella Consacrazione. Ciò che è donato, è a noi riconsegnato, trasfigurato in 
Comunione con Cristo.  
Ora alla presenza di Gesù Sacramentato, prendiamo il tempo per  
questo: raccogliere le luci e le ombre della nostra preghiera per  
poi deporle sull’altare.  

Padre Nostro… 


